
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Denominazione Criminalistica e scienze forensi - CA01 

Metodologia Workshop e laboratorio 

Edizione Seconda  

Periodo di svolgimento Sabato 14 e domenica 15 novembre 2009 (tutto il giorno) 

Ore complessive 12 (7 workshop + 5 laboratorio) 

Docenti 

 Avv. Alice Cennamo 

 Comm. Salvatore Musio 

 Dott. Daniele Veratti 

Organizzazione 
Società Sammarinese di Criminologia 
associazione culturale senza fini di lucro di diritto sammarinese  

Enti partner Gruppo S.I.T. s.r.l. – Quarto d’Altino (VE) 

Enti patrocinatori Sarà richiesto il patrocinio alla Segreteria di Stato per la Giustizia 

Numero partecipanti Min. 10, max 30 

Presenze Registrate quotidianamente a mezzo foglio firma (entrata/uscita) 

Attestato  
Attestato di partecipazione a chi avrà partecipato ad almeno 80% delle ore 
previste. 

Lingua di insegnamento Italiano 

Strumenti a supporto della 
didattica 

PC e videoproiettore, attrezzature tecnico-scientifiche e pagina web, che 
resterà a disposizione dei corsisti anche dopo il corso. 

Bibliografia 
Saranno distribuite alcune dispense e sarà consigliata una bibliografia di 
approfondimento 

Numero di crediti attribuibili 
art. 3 co 2 Reg. F.P.C. 7 

Quota di partecipazione 
Indicativamente 350 €; sarà prevista una quota agevolata per gli iscritti agli 
Ordini. 

Riferimenti 

Web: www.criminologia-rsm.org 
E-mail: segreteria@criminologia-rsm.org 
Mobile: +378 335 8492265 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
Presentazione e introduzione 

 

 

 

 

Sabato 14 novembre - mattina 
 
 
Introduzione al corso. 

 

 La Società Sammarinese di Criminologia: attività passate e prospettive future 
 

 Criminologia e criminalistica: quale rapporto? 
 

 Le scienze forensi nell’ambito delle politiche della sicurezza 
 

 
Informazioni di carattere generale circa la struttura organizzativa del corso. 
 
Eventuali saluti da parte di ospiti ed Autorità. 

 
 

 

 

Workshop 

Criminalistica e indagini difensive 

 
 

 

 

Sabato 14 novembre – mattina I 
 
 

 INTRODUZIONE 

1. Criminologia, scienze forensi, criminalistica. 

2. Cenni di procedura penale: dal sistema inquisitorio a quello accusatorio, il procedimento 

penale nel tempo. 

 

 STORIA DELLA CRIMINALISTICA 

1. Excursus storico-nozionistico dell’evoluzione della criminalistica nel tempo. 

2. La storia della criminalistica nel tempo: da Lombroso ad Ottolenghi fino alla moderna 

polizia scientifica. 



 

 

 
 
Sabato 14 novembre – mattina II 
 

 LE INVESTIGAZIONI DIFENSIVE 

Analisi delle norme ed applicazione alla criminalistica. 

1. Dall’art. 38 delle norme di attuazione, coordinamento e transitorie del nuovo codice di 

procedura penale alla L.397/2000 attraverso modifiche e proposte normative. 

2. Analisi della normativa con particolare riferimento all’ art. 10 L.397/2000 ed alle 

modifiche apportate all’art. 366 c.p.p. (deposito degli atti cui hanno diritto di assistere i 

difensori) in attinenza alle attività tecniche di polizia scientifica. 

 

Sabato 14 novembre - pomeriggio I 
 

 IL SOPRALLUOGO GIUDIZIARIO  E L’ANALISI DELLA SCENA DEL CRIMINE 

Fondamenti normativi e correlazione con l’istituto delle investigazioni difensive 

1. Le basi normative, tecnica  e metodologia operativa e protocolli di intervento nella scena 

del crimine. 

2. Fissazione dello stato dei luoghi, ricerca ed acquisizione di elementi pertinenti al reato 

(artt. 348 e 354 c.p.p.). 

3. Le indagini preliminari: assicurazione delle fonti di prova, attività ad iniziativa della polizia 

giudiziaria (artt. 347-357 c.p.p.) ed attività del pubblico ministero (358,359 e  360 c.p.p.).  

4. Cenni di balistica forense: descrizioni degli esiti di risulta impiegabili a fini investigativo-

processuali. 

5. Le attività di polizia scientifica: le analisi di campo e di laboratorio. 

 

Sabato 14 novembre - pomeriggio II 
 

 IDENTITÀ E IDENTIFICAZIONE 

1. I rilievi segnaletici e l’identificazione dei soggetti: art. 4 T.U.L.P.S., art. 11 L. 18/5/1978 n. 

191 ed art. 349 c.p.p..  

2. L’identificazione del cittadino straniero ai sensi del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286 (Testo 

unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 



 

 

condizione dello straniero) così come modificato dalla L. 30 luglio 2002 n. 189 (“Bossi-

Fini”). 

3. L’identificazione nella normativa di contrasto al terrorismo internazionale: la L. 31 luglio 

2005 n. 155 e la modifica dell’art. 349 c.p.p. in tema di identificazione delle persone nei 

cui confronti vengono svolte le indagini. 

 

Sabato 14 novembre - pomeriggio III 
 

 IMPRONTE DIGITALI E LA COMPARAZIONE DATTILOSCOPICA 

Il sistema AFIS ed il Casellario Centrale di identità. 

 

 DNA 

I test del DNA e l’istituzione della banca dati nazionale 

 

 IDENTIFICAZIONE TRAMITE IMMAGINI VIDEOREGISTRATE 

1. I sistemi di videosorveglianza e l’identificazione mediante l’analisi e la comparazione di 

immagini videoregistrate 

2. Aspetti normativi sull’acquisizione, conservazione e trattamento delle immagini; 

orientamento ed indicazione del Garante per la protezione dei dati personali  

 

 

 

 

 

Laboratorio 

Criminalistica e sopralluogo giudiziario   
 

Domenica 15 novembre - mattina 
 

 
1. Introduzione al laboratorio. 

 
2. La criminalistica come scienza ancellare al processo penale: ambiti  giuridici generali. 

 
3. Il sopralluogo di polizia scientifica 

 aspetti giuridici 

 tecnica  e metodologia operativa 

 protocolli di intervento nella scena del crimine 
 



 

 

4. Le impronte digitali e la comparazione dattiloscopica 

 tecniche di esaltazione con riferimento al substrato e alla porosità del materiale 

 valutazione quantitativa delle minuzie per l’attribuzione di identità 
 

5. Cenni di balistica secondaria 

 descrizioni degli esiti di risulta impiegabili a fini investigativo-processuali: 

 effetti secondari dello sparo con preciso riferimento alla captazione dei residui 
 

6. fonti contaminanti 

 tecniche di prelievo e metodologia operative 
 

7. Tracce biologiche: 

 loro individuazione, prelievo e filiera d’esami; 

 prelievo di campioni  buccali per confronto genetico 
 

8. Compatibilità fisionomica attraverso lo studio delle immagini videoregistrate e protocolli  di 
comparazione 
 

9. Cenni di falso documentale 
 
Dimostrazioni ed esercitazioni pratiche (tale programma potrebbe subire qualche variazione a 
seconda della disponibilità del materiale da utilizzare) : 
 
V come si assumono le impronte digitali e palmari; 
V come si evidenziano le impronte digitali mediante l’impiego di polveri esaltatrici; 
V tecniche di prelievo buccale; 
V impiego delle polveri trappola e della luce U.V.; 
V Applicazioni relative al falso documentale e nummario.  

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

Avv. Alice Cennamo 
 

Avvocato del foro di Bologna e cultore della materia in Criminologia, Tecniche investigative applicate 
e Tecniche di indagine, è responsabile dell’Area Criminalistica della Società Sammarinese di 
Criminologia. 
 
Dopo avere conseguito il diploma di maturità classica bilingue (italo-francese) presso il Liceo Ginnasio 
“Luigi Galvani” di Bologna, si è laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna 
(2002). Attualmente sta concludendo il Dottorato di ricerca in Criminologia presso l’Università degli 
Studi di Bologna.  
 
Nel 2004 ha partecipato al corso per l’iscrizione al registro dei difensori d’ufficio. Ha partecipato al 
corso intensivo di Diritto di famiglia (2004) ed al corso di formazione in materia di amministrazione di 
sostegno presso l’Ordine degli Avvocati di Bologna (2005) 
 
 
Esperienze professionali  
 
Dal 2003 svolge attività di consulenza legale e rappresentanza in giudizio in materia di diritto del 
lavoro e previdenza sociale, diritto civile, contratti, tutela del credito, esecuzioni immobiliari e 
mobiliari, assicurazioni e risoluzioni stragiudiziali, diritto penale, diritto di famiglia, responsabilità 
medica e risarcimento danni alla salute, amministrazioni di sostegno.  
 
Dal 2004 collabora con il Gabinetto Regionale di Polizia Scientifica dell’Emilia Romagna e, nel 2005, ha 
collaborato con il corso di specializzazione in Criminologia e Criminalistica dell’Università degli Studi 
di Padova. 
 
È autore della “Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza” edita dalla Società Italiana di 
Vittimologia.  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Comm. Salvatore Musio 
 

 
 

Commissario - ruolo speciale - della Polizia di Stato in quiescenza, ha frequentato il 46^ corso di 
specializzazione in Polizia Scientifica presso l’Istituto Superiore di Polizia in Roma. Dal 2008 esercita la 
libera professione di consulente tecnico in ambito giudiziario nelle materie attinenti la criminalistica 
e, in quest’ambito, è sovente nominato Consulente Tecnico d’Ufficio dal Giudice (sia penale che 
civile) o consulente tecnico di parte privata da avvocati o privati in genere. 
 
Esperienze professionali 
 
Trasferito alla Questura di Novara  nel 1975 ed assegnato come specialista al Gabinetto Provinciale di 
Polizia Scientifica, dal 1983 è stato responsabile di tale Ufficio. In tale veste  ha preso parte attiva a 
nomerose indagini di polizia giudiziaria conseguenti la commissione di reati. 
 
Dall’aprile 1999 e per tutta la permanenza in servizio, con la qualifica di Ufficiale di Pubblica 
Sicurezza, ha anche diretto la forza pubblica nei servizi di O.P., come da ordinanze Questorili. 
 
Esperto in sistemi elettronici e di videosorveglianza, a richiesta di enti ed istituzioni, ha collaborato  
alla progettazione ed alla realizzazione di impianti di sicurezza,  curando anche le disposizioni e le 
direttive del Garante per la privacy. 
 
Ha collaborato con il Comune di Arona, per la riorganizzazione, coordinamento e sovrintendenza del 
Corpo di Polizia Municipale, concorrendo anche alla realizzazione della videosorveglianza cittadina. 
Ha fatto parte della Commissione per la sicurezza urbana del Comune di Suno. 
 

È iscritto al ruolo dei periti ed esperti  presso la C.C.I.A.A. di Novara dal 2005 e, come esperto in 
criminalistica forense, nell’albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Novara dal 2007. In funzione 
dell’incarico e delle specializzazioni possedute, è stato soventemente  nominato consulente tecnico 
d’ufficio del Pubblico Ministero e di perito del giudice. 
 
Formazione personale 

 

Numerosi i corsi specialistici e di aggiornamento del settore frequentati con profitto, compresi i vari 
congressi nazionali di criminalistica e quelli sulle tecniche di videosorveglianza. 
Esperto nei sistemi di difesa e protezione delle  persone e al patrimonio,  è specializzato in 
criminalistica, in ricerche di tracce lasciate,  in ricostruzione di eventi, in dattiloscopica, in balistica, in 
grafometria, in confronti fisiognomici. 
 
Ha frequentato con profitto il corso di Introduzione alla grafologia, svoltosi presso l’Istituto di 
Grafologia Francese “ARIGRAF” di Milano nel mese di aprile 2009. 
 
Attività di docenza 
 



 

 

Oltre ad avere curato lo specifico addestramento professionale del personale dipendente, ha svolto - 
come docente - seminari di aggiornamento professionale per il personale delle varie specialità della 
Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria e di altri corpi di Polizia. 
 
Ha collaborato alle giornate di studio presso la scuola di formazione della magistratura a Frascati, 
sulle tematiche relative al sopralluogo giudiziario e all’indagine tecnica ed ha concorso alla 
realizzazione dei protocolli di intervento da parte della C.R.I. e 118 in situazioni d’urgenza per 
prestazioni sanitarie in ambienti teatro di delitto. 
 
È docente, per l’anno 2009, del corso per avvocati e procuratori presso la Camera Penale di Novara. 
 
È docente di “Criminalistica e sopralluogo giudiziario” e “Sistemi di videosorveglianza” nei corsi 
organizzati dalla Società Sammarinese di Criminologia. 
 
Ha partecipato, come relatore, alla giornata di studio “Criminologia urbana e politiche della sicurezza” 
sul tema “La videosorveglianza quale strumento al servizio delle politiche della sicurezza”, tenutosi 
nell’ambito della manifestazione “EURO P.A. – Salone delle Autonomie Locali” (Fiera di Rimini, giugno 
2008). 
 
Onorificenze, riconoscimenti e premi. 
 
Cavaliere al merito della Repubblica Italiana. Durante la sua attività ha ricevuto un encomio solenne e 
numerosi encomi, lodi, premi in denaro e note di compiacimento. Molte le note di elogio indirizzate 
al Questore di Novara da parte di magistrati, amministratori pubblici, politici, presidenti di 
associazioni e di enti, per l’impegno profuso  nell’adempimento delle funzioni. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dott. Daniele Veratti 
 

Sociologo, dottore magistrale in Criminologia Applicata (Alma Mater Studiorum, Università di 
Bologna) ha conseguito il Master in criminologia  e psichiatria forense presso l’Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino. Attualmente è  dottorando in pianificazione territoriale e politiche 
pubbliche del territorio presso l’Università IUAV di Venezia. Il suo ambito principale di studio e ricerca 
sono le Politiche della Sicurezza. 
 
Ha altresì partecipato, conseguendo le relative certificazioni, ai seguenti corsi: Il fenomeno religioso in 
Italia (CESNUR - Center for Studies on New Religion di Torino, luglio 2003), Legislazione in materia di 
immigrazione e asilo (Consiglio dell’Ordine e Fondazione Forense di Bologna, giugno 2004), Diritto 
internazionale dei conflitti armati e delle operazioni fuori area (Università di Bologna, maggio 2005), 
International Cooperation and Urban Development (Università di Bologna, settembre 2006), Global 
Terrorism (UNITAR POCI - United Nations Institute for Training and Research Programme of 
Correspondence Instruction in Peacekeeping Operation, Settembre 2007). 
   
È membro della Società Italiana di Criminologia. Ha contribuito alla fondazione della Società 
Sammarinese di Criminologia, associazione culturale di diritto sammarinese, e - dal 2008 - ne è 
presidente.  
 
Ha pubblicato vari articoli su questioni attinenti, prevalentemente, le politiche della sicurezza, in 
particolare sulla rivista “Sicurezza Urbana” edita da Maggioli; è autore, insieme alla psicologa Silvia 
Calzolari, del saggio “Manuale antirapina. Sicurezza urbana e tecniche di prevenzione” edito da 
Sassoscritto.  
 
Ha presentato vari contribuiti nell’ambito di conferenze e congressi nazionali ed internazionali; 
ultimamente ha partecipato come relatore all’incontro internazionale “Qualidade da atuação do 
sistema de defesa social” (Belo Horizonte, dicembre 2008)  organizzato dal Governo del Minas Gerais 
(Brasile) e al Roma Programme della Alliant International University di Fresno (California) . Inoltre ha 
svolto vari seminari e lezioni, oltre che nei corsi organizzati dalla Società Sammarinese di 
Criminologia, presso Atenei (Università di Bologna, Politecnico di Milano). 
 
Attualmente collabora con le cattedre di “Storia del costruire contemporaneo” del Politecnico di 
Milano e “Politiche della sicurezza” dell’Università di Bologna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SOCIETÀ SAMMARINESE DI CRIMINOLOGIA, REPUBBLICA DI SAN MARINO 

Criminalistica e scienze Forensi - Workshop e laboratorio (CA01) 
Il materiale contenuto nel presente dossier è stato elaborato ed è di proprietà della Società Sammarinese di Criminologia. 

Il programma potrà subire delle variazioni 
Per informazioni su corsi ed attività:www.criminologia-rsm.org, info@criminologia-rsm.org 


